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soie L. S» 
con diritto a concorrerà ai pa­
recchi premi, di vero valore, 
che' saranno sorteggiati in qu '-
sto periodo. 

I) Friuli aumenta ed aumen­
terà sempre pia la sua diffu­
sióne nella CiUA e nella Pro­
vìncia, ampliando sempre più — 
e migliorando — i servizi di 
informazione, come quelli di 
spedizione in tutti i centri. 

Il Friuli avrà una ben or­
ganizzata rete di servizi episU-
lari e telegrafici speciali da 
Roma, da Milano, da Torino, 
da Venezia^ da Genova, e dalle 
Città de! Veneto. 

Il Friuli curerà diligentis^ 
simamente le cronache e là 
trattazione ampiadegli interessi 
pubblici, della Città e della 
Provincia, con spirito di equitàj 
inspirandosi unicamente al pub­
blico bene. 

Il Friuli darà rcsocow^?/!»^-
ticolareggiati e diligenti aelle 
Mostre, dei Congressi, delle 
fe§te, durante il periodo della 
grande ^posizione che sarà 
vanto e gloria della nostra 
Regióne. 

.Qpo.(}uestì impegni, ll'Friuli 
inizia il suo nuovo peì-iodo di 
vita, fidente nelle'simpatie del 
pujjblicq. da cui., ai seute assir 
stitó'.'e confortato, con . l'aitibi-
zione di meritarle sempre piiV 

Per l'abbonamento spedire 
cartolina - vaglia al!' Ammini­
strazione del Friuli — Udine, 
Via Prefettura, 6.-

OROSSI PROBLEMI 
La riduzióne delle spese militari — 

La riduzione della Rendita— La-
vórr.é disoccupazione ~ Sgravi 
urgenti. 
U periodico nftpoletano La Propagauda avava 

dlraaitto )a neguo&to iacfaio*ta: 
« Onorevole, ohe ne pensa ? 

«Spediamo a tutlì i' deputati meri 
dionaii, Il seguente « questionano > su 
alcune urgonti riforme, convinti che 
oot^ato mo'Jp, di reciproco consulta tra 
il paese a la , rappi'eaentanzaj elettiva 
aia.il miglior seguo di progresso delia 
Qoscienisa politica iiazìonalo: 

« 1' Entro quali limiti credete che si 
possano.:ridurre le spesa milllarl e di 
marina stanziate nel bilancio dello 
Stato, tenendo presenti le condizioni 
ecoDqmiche della nazione io rapporto 
ai suol, effettivi, bisogui di difesa? 

«8. Credete possibile, e voterete op-
pur ho, la cenverslone della rendita, 
ed entro quali limiti credete debba 
mantenersi la riduzione degi' Interessi 
eui debito pubblico ? 

« 3. Vi assooierete alla proposta che 
-Siene eseguiti lutti quei lavori che fu 
reno gii votali in bilancio e poi non 
furoBo.̂ per tra4cui'iij)^a •̂ s^gi<>'L ~^ <̂ 
ciò'alio, scop'o dì evitare minacele di 
rivolto per la recitiudoscooza della di­
soccupazione ? 

« 4 A quali sgravi credete si debba 
imniediameiite procedere, utilizzando le 
sopradette economie ?» 

Ci pifĥ Oj ora ripoî tâ e, dalla Propaganda 
Bteiaa, là'rìapoRU di quel goniala e aacoltatii-
aiiuo Bolilario cho' à l'ob. OiuBtino Fortunato; 

« Che ne' penso ? » 
Quel che ho setiipre detto, in pub­

blico . e in. privato, per anni; dietro' e 
fuori della Camera, da quel a solitario » 
che SODO e che non mi dolgo di re­
stare;.quello che i mìei conterranei ed 
elettori « di buona tede » sanno bene, 
da t^mpo, eh' io ho sempre pensato, 
— torto 0 ragione che mi abbia, 

1)' Nell'ultimo decennio, di fronte 
allo 'Stato di previsione del bilancio 
1893 94 noi abbiamo vìa via accre­
sciute le «spese militari» di quaranta 
milioni circa. Kppure, per quei ohe si 
attiene all'esoroito in'-partico'lar'iiaadi), 

001 vivacchiamo ancora di o-ipudioiiti, 
pHghi — come in tutto, corno sempre 
— dei «parere» più oho dell'* ossoi'o s': 
primo fra essi, per esempio, l'aver 
estoM II periodo dulia [orza minima da 
due a sei mesi e più... Or erodere 
che, ol ponto cui siamo, si possano — 
e notevolmente — scemare gli stntizia-
menli per la Guerra e por la Manna, 
è, sioondo me, una fisima, 0 aumen­
tare ì fondi del bilancio, o ridurre lo 
Uiiità tattiche : questa la pregiudiziale, 
che incombo su l'inumano problema. 
Quìila sia stato custahté'ò)Ò)i'lfl̂ ''fl mio 
voto, è noto ' 

2} Ho semprri affermato, cho inteiilo 
principale, so non anitio, di tutta la 
politica eduDOmlca del nostro paeso 
dovesse oaseré, non'certo la « riduzione t 
(orzata, che è là-scappatola de' popoli 
i)enza pudore,rba la llbo'ra «conversioncir 
della rendita Or questa, appunto par 
che. libera, o sia volontaria, non 6 pos­
sibile venga decretata, da un giorno 
all'altro, per sola forza di legge, per 
sola volontit di Governi e di Parla-
mouto 

Potremo, io credo, avorla prosto al 
tre e mezzo, p ù in là anche al tró: 
ma solo a un patto : quello di perdurare, 
virilmente, nella via della saviezza e 
della onesta. 
' 3) Ness'una nuova spesa, di qualsiasi 

genero, io ho votato da dodici anni in 
qua Ma' non ho mal proteso, né pre­
tendo, che lavori già inscritti nel bi­
lancio, i quali, « per trnscuraiiza, » 
dome leggo, sarebbero rimasti inese­
guiti, dovessero, ancóra una volta, esser 
rimandati alle calende greche. Si ese­
guano pure, sempre sfuggendo ai mal 
passo di contrarre nuovi debiti, causa 
fondamentale di tutti i nostri guai. Ma 
è mio intimo, profondo convincimonto, 
cho \V maggiore,; degli; errori,, in cui 
noi 'potreafmò ' sÓTàguratainénte' rica- 1 
dorè, sarebbe quello di jprestar fedii, 
anche per poco, alla credenza, che fosse 
a noi dato provvedere alla « disoccupa- ' 
zione » cittadina mediante una rifloritura 
di lavori pubblici, — ooal come a una 
rdaggiora prodiittlvilà delle campagne 
mediante un qualsiasi più originale e 
nuovo disegno di «credito agrario». 
Fra ' lavori 6 credito, da un lato, e 
riduzione delle imposto dall'altro, è 
violenta e non conciliabile l'antitesi 

4) Ho sempre pensato e detto, contro 
tutti e contro tutto, che il presente 
càrico tributario del Ki'goo in due mi 

.liardi e mezzo circa (Stato, Pcovinoo e 
Comuni) sia gravissimo por tutta Italia, 
poco mono che iotollorabi'e por le Pro­
vincie meridionali e insulari, le quali, 
in rapporto alla ricchezza, pagano più 
delle altre; che sia puonlo lusinga una 
qualsiasi « riforma >, la quale non mova, 
puramente e somplicemonte, dal a idea 
elomentare di scemarno II ptiso, in senso 
« progressivo », cosi par lo classi, cemq 
per, le: i;f<giqni.,.|)|.ù| miseri) ; ..ohe,,.l'Italia 
sia'uiV''t̂ hesÒ «"nifturalmon'to i» pov'^ro, 
il Sud assai più povera del Nord (come 
sa chi conosco' la geografl-i a la storia], 
donde i più tristi oifetti o i maggiori 
malanni, oui dobbiamo la « crisi meri 
dionale ». 

Occorrono quindi, a parer mio, 
non atti né provvedimenti «imme­
diati » d'imperio — gli uni più mu­
ltili se non più dannosi dogli altri ; 
ma una più vera notizia dell'esser no­
stro, una più sincera coscienza della 
nastra pochezza morale od economica ; 
tutta una vita più sana, più snria, più 
modesta, tutto un nuovo indirizzo di 
politica generale, apecialmente verso 
l'Estero, che ci avvii, realmente, duro 
volmente, non a scatti, non per mostra, 
alla « riduzione delle imposte, » — Il 
Parlamento ha votato l'anno scorso una 
prima falcidia al dazio di' consumo, Da 
oggi in poi, datji lapossibililà di utiliz­
zale 0 economie o' margini di entrate, 
supremo dover, nostra, io credo, sa-
rcjbba quello di abolire, su larga scala, 
le' quoto minimo di fondiaria e di rie 
chezza' mobile. • •• ' 

.E, dopo CIÒ, ancora e sempre il 
a nulla » ? 

{sé mai, o io m'ingannò o è proprio 
incontrario. 

'Ad ogni modo, il Socialismo italiano 
(in cui io non acconsento, «pn^ in naa-
suna'concezione ideale, troppo ottiijiista, 
dqlla vita, e che dalla vita voglia, ad 
o^ni costo, rintracciare una soluzione 
logica) può cortameto gloriarsi di aver 
battuto in breccia contro non poche 
vecchie illusioni. Procuri di non crearne 
es;o' dalle nuove, memore che la t'erra 
classica dell'anarchia intellettuale e pò. 
litica è stato, a rimane, il nostro, pa^se..., 
Ai)che il Socialismo italiano', so'" Dio' 
vuble, ha qualcosa da «conservare»: 
il Wiracolo, il bene inestimabile dell'u. 
ni(à nazionale, che, grazie, principal­
mente, alla borghesia, è senza dubbio 
il 'fatto più nobile di tutta quanta la 
nobtra storia, da quindici secoli in qua ! 

' Gitislino Fortt0,alo 
deputato per il Collegio di Melfi. 

La malattìa dei Papa 
I bollettini di ieri 

Allo 9 
lilooo il bollettino dui Pontefioo af 

fisio al Vaticano ieri alla oro 9; 
« iNon si sono vorifloati fino ad ora 

cambiiimònti ooilo gravi condizoni ri 
levat'i iorsera nello stato di Sua Santità 

«Polso debole 9 2 ; respirazione 30; 
temperatura 3Ò,5. 

Ilrm,: Mattoni — Lapponi. 
. Alle ore 20 

« La giornata passò abbastanza tran­
quilla con brevi periodi di minore de 
iiro.'>'iiune. PoUc djibjle, 8S, respirazione. 
32, temperatura 3Q,8 Lo forza dell'au­
gusto infermo vftnno lentamente ma 
progressivamente, diminuendo. 

Firmati: Mationi, Lapponi* 

Condizioni sempre più disperate 
Roma, 14 — 11. cardinale Novella a 

chi gli richieiie dal papa rispose; 
«À vederlo fa proprio pena! è un' 

ombra oramai! è un miracolo che re­
sista tanto in questa lotta contro la 
morto ». 

Secondo il Messaggero il pontefice 
avrebbe bevuto qualche bicchierino di 
stravecchio TDkal.regalatogli tempo fa 
dall'imperatore f^-ancesco. 

Al papa si vaniip gonflando le gambe: 
si sano ordinati altri sacchi di ossigeno 
reudeudoii aempr^ più affannosa la re­
spirazione. 

Si conferma ohe stamattina I! papa si 
abbandonò afrequenti vaniloqui edelirii. 

Le dìspasiziont del Camerlengo 
Roma 14 — lersera il cardinale 

Orcglia si trattenne m Vaticano por 
circa un'ora. In vista della catastrofe 
impartì vari ordiòl e disposte, in caso 
di maggiora aggravamento, che si fosse 
subito mandalo un legno a casa sua od 
uno a casa Serafino Vanuutelli, che 
dovrebbe dare l'assoluzione al Papa in 
artieulo morlis. 

Si aisicura in Vaticano che i car­
dinali Gotti e .Macchi, appena avvenuta 
la catastrofe, apriranno il testamento 
di Leone, che trtuasi. jiella ,at«nza:.da 
latto del ponteiìce e procederanno im-
mxdlatamento a sigillare tutti i cassetti, 
la scrivania, il cassettone ed altri mo­
bili. 

Gli oggetti di valore sparsi a pro­
fusione ed un po' con confusione nelle 
stanze del pontedc» saranno subito 
nncbiu&i in una cassetta che varrà an­
ch'ossa suggellata Oitro a queste di­
sposizioni il cardinale Oreglia ordinò 
che una squadra di facchini dimori 
gornó,,e.not't'o noi mag-azzim-dalta fls»,-
ror.a lenendosi pronti ad incominciare 
a sgombrare gli iippiirtamonti destinati 
ai vari cardinali ch-i por lo loro fun­
zioni non dovranno muoverti dal Va-
t Olino durante i novendiali. 

Ciò che dii;e il dott. Lapponi 
. Roma 14 — Il dolt. Lapponi, inter­

rogato, risposa : 
«Il.'Papa sia sostenendo contro la 

morta'Una', lotta titanici, ma ormai tutto 
la risorse, sono perdute; nulla, tranne 
un (niraoolo portentoso, potrebbe tarlo 
tornare non g'à in salute ma io unOi 
stato idi relativo benessere. Il Papa è 
ridotto in tali condz oni da addolorar» 
vivamente le perdono che lo attorniano. 
Chiunque entra nella camera del Papa 
ne esce piangendo e commusso; tutta 
via, siccome lo forze del cuore si'ma'n-
tengono ancora abbastanza vahde, non 
vi è pericolo di imm'neiitd catasli'ofe, 
clu') continuando lo condizioni presenti, 
si potrà protrarrò di qualche giorno 
ancóra. 

«,La lucHÌità della monte del Papa, 
finora cosi chiara e pronta, comincia 
ad intervalli lievemente ad oscurarsi. 
Vi è qualche momento di vapoggia 
Toento e di de'irio. Salvo un caso di 
complicazione improvvisa il Papa può 
vivere duo o tre giorni ancora » 

dolio Assiso. Ai Papa so.'io attribuiti 
onori sovrani, ('auto ohe il Il-s gli do­
vrebbe, in un eventuale incontro, dare 
la precedenza, perchè gli sono mante-
noto lo perminonze a lui assicurata dai 
Sovrani cattolici. 

Il Papa ha diritto di legazione pas­
siva ed attiva. L'immunità viene estesa 
ai luoghi di conciavo, di CoUeilio Bcu: 
manico e a tutti gii edifici di dimora 
del Pontefice, 

Il Papa può liberamente oomunicaro 
col mondo cattolico godendo della fran­
chigia postale e telegrafica, ha diritto 
di affiggere l suoi decreti à tutto lo 
ohiesa seu^a II necessario visto dello 
autorità di P, S. •' 

I Seminari 'e tutti i luoghi di ooltura 
ed educazione accleeiaatica sono indi-
[tendenti dal governo italiano Seguono 
parecchio .disposizioni riguardanti la si 
curezza dól coAclàva e doi.luoghi de­
stinati al culto. 

. • * • 

PIÙ interessanti però sono le prero­
gative economiche con le quali si sta­
bilisca la dotazione dalla rendita annua 
di lire 3,235,000, somma oorrispondenta 
all'incirca alla antica lista civile del 
Papara. 

Questa dotazioaa o inscritta nel libro 
del debito pubblico sotto il nome della 
Santa Sede; è perpetua, inalienabile, 
irreducìbiit), esenta da ogni tassa. 

Si stabilisce infine la competenza dei 
'Tribunali Itallaitl anche nelle oauee che 
prima arano di apettanza dai tribunali 
ecclesiastici, riconoscendo al Papa il 
diritto dì sovranità territoriale solo in 
quei luoghi che.gli furono lasciati. 

Anche dopo la promulgaziooe di que­
sta logge si continuò a discutere se o 
no lo Stato italiano avrebbe protatto 
un conclave a Roma, Avendo il 22 di­
cambra 1873 il Papa nominati dodici 
nu}vi cardinali, sei dei quali stranieri, 
il ministro Visconti Venosta mandò il 
1" gennaio una Noia ai plenipotenziari 
itali'tnì presso le Corti estare, perohò 
le assicurassero della massima libertà 
che si concederebbe a un conclava adu­
nato in Roma per la elezione del Papa 
«Sottratto ad ogni influenza da parte 
del Governo o della popolazione il con. 
clave si riunirà in condizioni di sicu 
rezza e d'indipeodanza conforme alla 
sua augusta missione ». 

• « -

La dotazione di 3,225,000 non è per­
cepita dalla Santa Sode, perchè nulla 
si vuole avere di comune con il go 
verno « usurpatore >. 

Alla morto di Pio IX gli eredi do-
uiandarono al governo ohe fosse loro 
rimborsata almeno parte della somma, 
ma i tribunali dichiararono che dopo 
la rinuncia formalo del Pontefice, e la 
p'irca'.siono dell'obolo di San Pietro, la 
somma, benché di sua natura imper-
scittibiU', stava b-jne nelle Casse dal 
Governo italiano, per cui nulla si do­
veva agi eredi. 

Nuovi complotti in Serbia 
i 

La legge ABUB guaiBBtigia 
E', noto come il 13 maggio 1871- fossa 
promulgata una logge detta delie-gua­
rentigie por regolare i rapporti tra 
Stjitu a Òhio,<a, a per assicurare alla 

hre|igioua cattolica, che l'art. 1 dallo 
Statuto del regno d'Italia proclama re­
ligione di Stato, piono e iib'flrcC'èvblgi-
m^nto. 

Leggo questa che, si era resa neces­
saria per tranquillare le potenze catto-
licbo, sulla sorte del Papa e per assi­
curare lo .stesso Sommo Pontefice circa 
la libertà completa conferita a lui come 
capo supremo della associazione di tutti 
i cristiani. ~- ' 

Ne dicimo qui brevameuie qualche 
ponto ohe possa interessare i lettori..., 

li Pontefice è irresponsaiile, sacro 
e inviolabile. 

Lo ofi'use commesse contro di lui, 
coiisidurato comò quoHoirooate contro 
la persona dei Ho, sono di competenza 

UGGISI 
K Belgrado si scopri un complotto 

di dodici ufficiali cho avevano giurato 
(li vendicare con un nuovo massacro 
l'assassìnio dei reali 

La prima vittima doveva essere il 
colonnello Maschia. 

SI fecero parecchi arresti. 

L'agitazione in Croazia 
Scherzi alla dinamite 

Zagabria, 14 — L'» scorsa notte 
esplose una cartuccia dì dinamito alla 
porta della casa del canonico deputato 
alla D età Matnnch. Tranne alcuni vetri 
rotti non vi fu altro danno. 

Più tardi aaploaero due oarlucoie di 
dinamite gettate nella cantina della 
casa ovo trovansi gli uffici del giornalo 
Narodnenovine. Nessun danno. 

Sembra trattisi di scherzi di cattivo 
gemere. 

— 1 I , ^M-l l-t 

CIÒ CHE BOLLE IN PENTOLA 
nel!'astpema Qpie^t» 

N'it zie da Tion-Tsin per la via di 
Londra, non lasciano sperare in un'fèra 
à)i quiete nair Estremo Oriente, 

Si afferma di là che la Russia non 
accenna a venire a più miti consigli, 
anzi essa andrebbe sempre più orga­
nizzandosi nella Manciuria meridionale 
per opporsi all'Inghilterra a al Giap­
pone, 

Anche il Giappone non esiterebbe nel-
l'adottare misura di precauzione per 
ogni eventualità. 

Sé si dovossoro ritener vera poi le 
afférmazioni della stampa russa di Port 
Ai'iihur si sarebbe addirittura alla vigi-
glia ,di coinphca^ioài 'assai gravi nel­
l'Estremo Oriente. 

Gertì ppatesì wòiìl 
u«a doppio fondo 

I clericali varrebbero sfî 'uttars a 
réolame e a lucro partigiano anche 
ragiinia del decrepito Pontollce. 

Dappertutto, dove hanno potttta.'haano 
tentato di strappare alle pnbblttche as­
sembleo amministrativa — oòMunàli e 
provinciali — no « roto » di aiigdrlo ' 
per l'augusto agonizzante ; e dove' non 
hanno potuto, haAoo sparso dal lóro 
giornali copiose lasrime... fresetia, ge-
remiando sulla isolviltà, sulla iiiMmatiità, 
acoetara aooetera. 

Ora -— prescindendo dal f Ito ohe 
un augurio di «guarigione» ad un In­
fermo novantaquattrenne o è una mal 
òonvenienta e quasi irbiiioa insensatezza, 
ò uno sguaiato convenzionalismo; poiché 
lo tali condizioni noni è seriamente s(ia-
rablle ohe un prolungamento di agonia, 
e non rosta quihdi sèria e sensata 
cho un' espresaiODe dì doloro ; ss 
v'è ch\ . illuda, ed. inganna, uoq v'é 
oertamante .Ólii.:.|'it|it)j6ab ttl)ìit|àdl>i, ìliàX 
significato di tale voto, voluto e pre­
teso dai clericali: un,'iero ed. sBjOlvto 
tato di papismo. S papismo "in Itall^ 
— oltre tuttp 11 sIgniflAatb antìpatiga-, 
monta incivile tr reazionario ohe ha la., 
tutto il mon'do — significa nblla storia 
del passato quanto di più triste a di più 
vergogoosdi nella concezione dell'avve­
nire quanto di più. delittuoso, possa 
dirsi od udirsi' da chi ha animo di 
patriota. 

X 
Il concetto 'ben fu chiarito dal so­

cialista Arnaldo Lucci, a dome della 
minoranza, nel Consiglio coinunale di 
Napoli, la cui maggipranza propose e 
volle (logicamente, piìrché' olorlco-boi'-
boDOa) simile voto. 

« Corto — diohiarù il Lucei — 1 pro­
ponenti non resti ingono il signifjoato di 
questo voto soltanto ad i)n augiii'io di 
prossima guarigione pei' un uomo' che 
muore. Sa coil fossa'— mBiitrlS''noft^ 
— sorgerebbe da ogni ànimo 'buono e 
gaolile un senso di ooicmiserazio'tie ed 
un augurio di guarigione. 
' < Nel caso nostro, il voto non sorga 

per GiOBOohino Peoci ; - efsso" si rivolga 
alla carica politico-spirituale rivestita 
dall'uomo, cioè alla potenza ohe emana 
dalla cattedra di S. iPiatro, E poiché 
é' proprio ciò quello che si vuole, noi 
non possiamo unirci a.voi, ohe Inten-
d̂ ete affermarvi intorno al papa, «apo 
iìiA cattolici. 

« Il papa è il nemico dell' Italia nuova, 
è l i rappresentante supremo di qiial mo­
vimento che vorrebbe scacciarvi da 
Roma, che sconosce il vostro re d'Italia, 
che vi chiama usurpatori, cha disprvzza 
le vostre leggi od i vostri otagistrati. 

« Per noi, poi, il Papa è il rappre­
sentante di una delle più potanti reli-
g'oni politiche, che è a fondamento dalle 
istituzioni presenti; ò il Deml'có del li­
bero esame, è il puntello delle monar­
chie più assoluto. 

' « Se adunque i clerico borbonici del 
Consiglio hanno tutto 11 diritto di af-
fermare, anche sotto la forma larvata 
e sentimentale di un voto, tutta la loro 
fede nel potare temporale è nell'av 
v^nto di una dominazlono clericale su 
ti;|tto il mondo, noi tulli abbiamo il 
dovere di strappare il velo della senti-
nientalità ad un atto ohe è puramente 
e ' semplicemente politico. 

< Voi altri, conservatori e moderali, 
che vi dite figli della rivoluzione ita­
liana, agireste ipocritamente lasciando 
passare senza protasta un voto simi'e. 

• G no', di questa parto, rinnogho-
rqmmo tutte le nostre più grandi idea­
lità se non ci oppanas!iimo,'c9n la storia 
alla mano, all'invio dal voto. 

' « Ricordate, adunque, Oloacchlno 
Pecci vescovo, che booodice in pub­
blica piazza gli autori della stragi di 
Parugia; ricordata Leone XIII papa, 
che, durante 11 suo pontificato, ha co­
stantemente mirato a sfasciare la pa­
tria italialiB, a probunziata, so ne avete 
cqrag'gio, questo voto di sudditanza mo­
rale a politica per II ponteiicu che 
•anore... », 

X 
E non bisogna perder di vista questa: 

coloro cha — per logica di idee asso­
lutiste e teocratiche o per balordo jn-
oappamento nell'insidia elencala — fu­
rono tratti al voto augurale' papista 
odierno, saranno logicaUientè e impe-' 
ripsamento chiamati al voto, più aper-
tapaénte e più faziosamente anlipatrio-
tico e antlcivile, di omàggio al Papa — 
al nuovo nemico dell'Italia nostra o 
della oìvìltà uuìvorsala — «he dagli 
intrighi elettorali porporati uscirà pro­
clamato domani. 

La GommeinoraKione di Bovio 
Successo oratorio di Barbato 

Telsgrafano dn Paiìgi; 
Barbato, accompagnato dai promotori 

della cerimonia signori Coletti, Carutti, 
Qaibtto e Charrior, arrivò lari alle ore 
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17 iiVBiicn (hi tempii:, liovo lo osprt 
tavano oltre daooonto persone. Il ano 
discorso durò un'ora e olezzo e riuscì 
molto interessante 

Premesso che non basta amaro la 
momoriadl un grande uomo, ma bisogna 
anche conoscere bene ' le ragioni del 
culto che essa ispira, l'nn. Barbato 
tracciò con linee magistrali l a , grande 
figura del Bovio. 

Disse ohe Bovio'tu'j)otìta,''sen7,a però 
essere artista, perchè d«lle eoiu scelse 
soiaoiento quelle i cui lati gli sembra­
vano più In rapporto con l'umanitiL 
Lo considerò quindi come filosofo, spie­
gando ohe la sua filosofia si può chia­
mare piuttosto naturalismo matematico. 
Ma più ohe grande artista e più che 
grande filosofo, Bovio tu un gratjdo so 
gnatoro esaltato da idealità, e volle che 
i propri studi fossero.profittevoli non 
a lui solo, ma alla redenzione doll'ii-
manitli. « Bovio — oonoinse — sa di 
Mazzini, e di Socrate,. ma più di-So­
crate che di Mazzini, per la semplicità 
dalla sua credenza e p.er il modo con 
cui la espose al popolo ». 

La commemorazione, che in certi 
momenti parve troppo scientiflca per 
l'ambiente, in massima parte costituito 
da operai, venne spessa interrotta da 
applausi; e alla Une, Barbato fu salu­
tato da una vera ovazione. 

a» »^ i>- —• 

Un tremendo oiclone al Toncliìno 
Una olila dislrulta — ISO morti ~ 

20 milioni di danni. 
Il corriere di Haiphong é giiìnto a 

Marsiglia col piroscafo Australiain. — 
Egli dice cha un ciclone ai è scatenato 
al Tonchino. — Tutte la cooiunicazioni 
postali e telegraBcì furono interrotte. 
La città di Hanoi è danneggiata mol­
tissimo. Gli albori furono sradicati, le 
case subirono danni importanti. 

Si dice che l&O ìndjgenl sie>io morti ; 
! villaggi nei dintorni di Ilaiphong non 
sono esenti da danni, 

I danni totali somni^no a circa SO 
milioni di franchi. 

La città di Thai-Bing è interamente 
distrutta, la ferrovia di,Victing ha su­
bito pure gravissimi danni. 

C i w M a l e i 14 - - > danni del nubi­
fragio. — 1 danni dei nubifragio di ieri 
sono più rilevanti di quello che si ri­
teneva. Estese furono le campagne al­
lagate col trasporto delle messi, colla 
rottura dei canali, di ponti, di strade, 
ecc. A Rubiguano-una donna poco mancò 
che non perdesse la vita. 

Il maltempi) seguita, e non vi à al­
cun indizio di bel tempo, i raccolti sono 
compromessi, speoiaimeate quello della 
vite. 

Percosse. — Una certa Tulissi Vir­
ginia di Rualis riportò, ad opera dì lin 
amico' ferite da bastone, da essere co­
stretta a' portare il braccio sinistro 
appeso al collo, ' 

" IB luglio. 

Ancora sili danni del nubiiragio -r~ 
Quosta mattina ho fatto un giro per i 
paesi del mandamento, sui quali .Ieri si 
è scatenata con forza brutale il nubi­
fragio. • ' 

Ovunque vedo sbucare persone av­
vilite sul cui volto sta ancora dipinto, 
il terrore provato, uomini e donne ac­
casciate guardano le campagne ridotte 
in uno stato desolante. 

Molte vie sono impraticabili; In certi 
punti i sassi raggiungono lo spessore 
di oltre mezzo metro, qua e là muri 
e ponti crollati! da molte case sono 
state diveite le' imposte ed i comignoli 
0 buona parte dello tegole. , 

A Prestento un affluente del Chiaro 
travolse un ponto in muratura, e suo-
perse pur buon tratto i tubi dell'acque­
dotto di Torreano, . 

A Cruspergò ai contadino Ermacora 
la forza della corrente gli portò in 
mezzo alla campagna un carro, due 
botti e una panca. . 

Il punto ove più imperversò e si. 
sbizzarrì la bufera fu a Ocnlis e a S 
Pietro al Natisene. 

A Oculis i danni sono gravissimi, qua 
e là sono aperti profondi solchi, molte 
case sono sgretolate, i contadini guar­
dano le rovine con occhi imbambolati 
senza sapersi render conto dell'acca­
duto. La cantonata delia casa del sig. 
Bacia che comprendeva il focolare ed 
il tinello venne abbattuta dalla forza 
dell'uragano, l'acqua Vi entrò violente­
mente trasportando per. lo campagne 
tutte le masserizie, alcune sedie, un 
armadio ed un tavolo contenente una 
somma rilevante. 

A S. Pietro al Natisene franò il muro 
di cinta della Chiesa, venne smossa la 
tona del ; Oimitoro e rotolarono giù 
teschi e ossa umane ; portatosi sul luogo 
il r.'Oommìssai'ìo dott. di Breganzo col 
delegato sig. Mioai'fìi constatò che la 
Chiesa costituiva un serio pericola a 
ne ordinò la chiusura. Fuori S. Pietro 
la strada è impraticabile, in diversi 
punti ò franata. , ' 

In questo punto le campagne sono 
fortemanta danneggiate. 

Mani i i f lOg 14 — Simposio. — (Al­
l'io). Una quarantina d'amici oCfrirono 

ici'sera all'» .Miiorgii Vlttorìii » unu laulu 
cena al s.g. Urnosto Lizìer il quale dopo 
diversi anni eh» trovasi a capo dulia 
ditta- in colooiaii < Sig a Antonietta 
Zecchin» ora parte per andare ad as 
sumere par propria conto e unitame>'te 
a un suo fratello un negozio importante 
a Porilonono. 

Di. carattere buoijO e gioviale egli 
riuscì a cattivarsi la stima e la benu-
voleii'.a di tutti come la dimostrazio'ie 
fattagli attesta. 

Durante la «ona vi furono dei brin­
disi fra i quali uno ìndovlnatissimo del 
sig. Perez Antonio. 

A.ll'amico ohe parte un saluto e au­
gurio di buoni affari. 

T a r o e i a l O ) M — L'opera della 
brigata di finanza. — Ecco i risultati 
di servizio ottenuti dalla Brigata della 
11. guardia di finanza in Forame, Te­
nenza di Taroento, Circolo di Uividala 
dai 1°.luglio del 1002 al W giugno 
1903. 

Contrabbandi colpiti N, 18. Contrab­
bandieri denunciati 9. Tabacco estero 
di contrabbando confiscato kg. 471,500. 
Contravvenzioni alla caccia 1. Arresto 
di rivoltasi 2. 

{li telèfono del Friuli porta il ntimtro ^ 1 1 . 
/ / Cronitta è a tiisttosizione del pubbUeó in 

tr/jtcìo dalle 8 alle io MI. e dalli i» alle 18.) 

Esposizione di Udine 1903 
I Ministri verranno 

LeassionrazionidilìaiDanoE 

Notere l le agricole 
Il raooolto del frumento in Italia 

Scrive il Sale: Le notizie sul rac­
colto dei frumento io tutta l'Italia con­
tinuano piuttosto contradditorie. E' un 
anno questo in cui le valutazioni pre­
ventive non sono facili ; la stagiono non 
ha sempre favorito i seminati e lo svi­
luppo dello spighe, e qualche delusione 
non mancherà. Ad ogni modo molta 
parte del raccolto à ancora pendente, 
il che devo rendere ancora più riser­
vati nei fare calcoli sui risultati defi­
nitivi. 

Pei* g l i emigpantÌM 
U R. CoiQmisqariato doll'Emìgrsziono ha di­

retto al signori Prafotti o sottoptefotti, ai Cotci-
tatì mandamaatall oomaDali par l'acalgraKìoae la 
segaeats circolaro : 

Emigrazione italiana in Austria — Il 
Prefetto di 'Venezia comunica che da 
oltre un mese si presentano giornal­
mente alla questura numerosi operai e 
braccianti italiani delle Provincie pu­
gliesi e calabresi, provenienti dall'Au­
stria, i quali dichiarano di aver cola 
emigrato nella speranza di occuparsi 
nei lavori ferroviari e di essere sfati 
costretti a rimpatriare, dopo aver con­
sumato io scarso peculio ohe possede­
vano, senza aver trovato lavoro. 

Si avvertono di ciò gli operài, spe­
cialmente quelli' delle Puglie e delle 
Calabrie,: affinchè non abbiano da re­
carsi in Austria, se non si siano prima 
assicurato il lavoro modiauto regolare 
contratto. 

Operaie italiane in Svizzera — Il K. 
Console d'Italia in Zurigo richiama 
l'attenzione del Commissariato sugli 
abusi a danno di oparaie italiane che 
si recano in Svizzera per occuparsi in 
stabilimenti industriali. Le operaie, tra 
le quali sono numeroso le minorenni, 
sì lasciano sovente adescare dalle pro­
messe di agenti arruolatori, e, ottenuto 
il passaporto, si recano noi luoghi in­
dicati, senza aver cura di stipulare un 
regolare contratto scritto, col quale 
siano stabili>e lo condizioni dì salario 
e dì trattamento. 

Accade, poi, che recatesi all'estoro 
e preso servizio,nelle fabbriche,- non ri-' 
cevanp ii trattamento promesso. Né le 
RR Autorità consolari possono appog­
giare officacomente le loro ragioni, non 
esistendo alcun contratto che dia un 
foRdameato legale ai reclami. 

Si pregano pertanto.le autorità, spe­
cialmente comunali, prima di concedere 
W nulla osta pel rilascio del passaporto 
a .donne che si recano all'estero a scopo 
dì, lavoro, di accertarsi che esse ab­
biano stipulato regolare contratto con 
le ditte ìiidustrìali. presso !la quali sì 
recano ' a lavorare' Sarebbe anzi da 
consigi are che. tale contratto venisse 
steso in presenza dello stesso sindaco 
0 di altra autorità comunale, e giove­
rebbe pure che, prima dì concludere 
il contratto stesso, le interessata, a 
mezzo del sindaco, chiedessero infor­
mazioni ai RR. Consolati intorno alle 
fabbriche presso le quali sarebbero 
srate invitato a lavorare e sui tratta­
mento che vi si .fa alle operaie. 

Reclute che si recano in Eritrea pel 
servizio militare — Il Ministero della 
guerra ha disposto con circolare in 
data 29 maggio ultimp scorso, n. 86,. 
che ì giovani arruolati all'èstero, quando 
sia loro più agevole recarsi in Eritrea, 
anziché io Italia, possono presentarsi 
alle autorità militari della Colonia per 
soddisfare agli obblighi di leva. Detti 
militari, comprovando con foglio di 
congodo provvisorio, rilasciato dalle 
autorità diplomaticlie e consolari, di 
essere arruolati in prima categoria' 
potranno sbarcare a Massasua sonza 
obbligo del deposito prescritto per gli 
operai sforniti dì regolare contratto 
di lav'oro. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al-
1 L'I fi rio del giornale. 

filano scritte su una facciata. 

Questa mane è pervenuta, pere^ipresso, 
all'on. .Moi-purgo formale ass cufattone 
dall'on. Carcano, che Egli verrà a rap­
presentare il Governa all'inaugurazione 
dell'Esposizione il 1° agosto p. .v.; e 
contemporaneamente la seguente let 
tera dell'on. Baccelli: 

. Roma, 13 luglio 1003. 
« Onorevole Collega 

< La lettori da me inviatati il 4 corr., 
in risposta all'invito che in maniera sì 
amabile mi avevi rivolto, per assistere 
il 1° agosto p, V. all'inaugurazione del­
l'Esposizione regionale di Udine, ha 
lasciato nell'animo mio un senso di rln 
orescimonto per non averti potuto di­
chiarare, come avrei voluto, che accet­
tavo senz'altro la cortese oiTerta. 

< Intanto ho appreso che la detta 
Esposiziono si prolungherà due mesi ; e 
questa notizia mi ha fatto subito pen­
sare alla possibilità di adempiere al 
tuo e mio desiderio, inducendomi nel 
proposito, ohe ho subito abbraoointo, di 
approfittare della abbastania lunga 
durata della Mostra, per recarmi a 
Udine, 

< Ti dò ora partecipazione di questo 
mio divisamento, con la certezza che' 
rioscirà gradito a te, sempre con me 
affettuoso, e ai tuoi egregi Collabora­
tori del Comitato. 

«Nel pregarti quindi di informarne 
essi 0 quanti con essi si erano asso 
ciati a te nel grazioso invito, mi' ri­
serbo di fissare più in là, d'accordo con 
te, l'epoca della mia venuta e le mo 
daìità della visita. 

Frattanto ricevi con rinnovate grazie 
una cordiale stretta dì mano dal tua 

0. Baccelli » 
-»-

Per gli espositori e i giurati 
Si raccomanda agli espositori e ni 

giurati di tener presente, ohe per go­
dere del ribasso della tariffa ferroviaria, 
è necessaria che dal Comitato dell'Espo­
sizione facciano timbrare e flrm.ire il 
foglietto giallo rilasciato loro dalla 
Stazione di partenza. . 

Pel oollooamento delle maoohino 
Oggi sì incominciano le fondazioni 

nella galloria del lavoro, davo verranno 
oollocato In macchine funzionanti. 

I! maltempo 
La pioggia di fori ha prodotto delle 

infiltrazioni al coperto di qualche gal­
leria. 

La Presidenza dell'E»posiz one ha 
invitato l'impresa a rimettere immedia­
tamente ogni cosa al pristino stato. 

Dati statistici snl mese di maggio 
Abbiamo dato venerdì sccr.so i prin­

cipali dati della statistica demografica 
dei mese di maggia u. s , desunti dal­
l'ultimo bollettino statistico meuiile 
del nostro Comune. 

Diamo oggi altri dati : 
Le presenze giornaliere 

nelle pubbliche Scuole 

URBANE 
S. 

Domoaico 
Via 
Teatri 

grado Inf. 

grado lai, 
» Snp. 

0.pi.a. V. 8™"» 's»„̂ . 
grado ìnt Orazio 

RURALI 

Sup. 

Paderno gra'io Inf. 0 
CdssigDacco 
S. Gottardo 
Laipacoo 
Boivars 
Godia 
Riz» 
S. Oaualdo 

.s Mei. 
u m. r. Tot. gior^ 

u 584 _ ÓM 463 
D SOS — 308 260 
6 •m — 397 803 
;< 154 — 154 186 
9 — 560 560 434 3 -̂  1-17 147 113 5 307 307 354 
ti 91 91 7B 

8548 2C46 

a 143 130 282 220 
a 79 31 160 135 

t 6S 6B 119 93 
1 39 34 73 69 
1 W 24 63 43 
1 35 36 71 61 
ì! 61 41 102 89 
3 HO 82 142 118 

826 1002 

Animali macellati e morti 
Durante io scorso maggio al macello 

pubblico vennero macellati 98 buoi dal 
peso compiossivo dì kg. BSSS'l, 116 
vacche kg. 24611, civetti 2 kg. 508, 
vitelli 796 kg. 84414, più undici ca­
strati e 27 pecore ; complessivamente 
per 97709 kg. 

Il peso massimo del buoi fu di kg. 
513. 

Gli animali morti furano 14, cioè : 
4 equini, 6 vitelli e 4 suini. 
Le contravvenzioni 

ai regolamenti munioipali 
furono £6 e cioè: polizia stradale 14, 
sanità 7, sicurezza pubblica 12, annona 
3, velocipedi 4, vetture 8, posteggio 4, 
altre in genere 4. 

Ne vennero rimesse ni giudizio della 
R, Pretura 10, definite con componi­
menti 46. 

Il Giudice Gonoiliatore 
ebbe a decidere 90 cause: 16 con sen­
tenza definitiva in contradditorio, 74 in 
contumacia. 

Le cause abbandonato o transate 
ammontarono a 209. 

Pei la festa del Redentore 
la « Ii"te .\^riat ca > ha concesso an­
che quest'anno treni speciali e biglietti 
di andata ritorno io 3 ' e 3 ' alasse con la 
riduzione del 00 por sento. 

Il programma delle feste comprende: 
Sabato press ino, 18 co r r : storica 

veglia nel cstiali! della Giudeeca, con 
illuminazione e grandioso Concerto mu-
s'Calo. 

Domenica 19: grandi gite in piro­
scafo a Trieste 0 a Fiume; illumioa-
zione straordinaria di piazza e piazzntta 
S. Marco e Concerto musicale in en­
trambe le piazzo. 

Lunedi 20 : grande serenata in Canai 
Grande e iiluminaziono straordinaria di 
piazza e piazzetta S. Marco. 

Il treno speciale di sabato 18, in 
partenza da Udine, ò stato fissato col-
l'orario seguente; Udine ore 9.30, Pa-
sian Sciuavonesco 9.46, Godroipo 10.8, 
Casarsa 10.25, Pordenone 10 54, Sacile 
11.13, Venezia 13 30. 

Ecco i prezzi di sndalaritorno: 
«ti seconda classe: Udine L. 9,30, Fa-
sian Sohlavonesco 8.65, Codroipo 7,75, 
Casarsa 7, Pordenone 5.95, Sacile 5.05. 

In terza classe: Udine L. 6, Pasian 
SohìavonoBco 5.65, Codroipo 5, Ca­
sarsa 4.50, Pordenone 3 85, Sacile 3.30. 

I viaggiatori provenienti dalle sta­
zioni di Spilimbergo, S, Giorgio delia 
Rinchìn. e Valvasone usofrulranno pure 
della riduzione del 60 per cento rag 
giungendo però il treno speciale alla 
stazione di Casarsa. Ecco i prezzi per 
qu'nile tre stazioni fissati : Spilimbergo 
L. 8, in prima e 5 85 in seconda; San 
Giorgio della Riohìn. 7.80 in prima e 
5 05 in . seconda; Valvasone 7,45 in 
prima e 4 S5 lo seconda, 

La vendita dei biglietti inoomincierk 
nelle stazioni suindicate la mattina 
del 17. 

Ai possessori di questi biglietti spe 
ciali, l'Ingresso all'Esposizione, dietro 
presentazione dei ritorna, sarà concesse 
con soli 50 centesimi. 

Non v'ha dubbia che alla tradizio­
nale festa anche quest'anno la nostra 
Provincia fornirà il solito contìngente. 

I premiati delle scnole seGondaris 
Da uo amico oariaaìmo riceviamo: 
Nella Babilonia, cha regna sovrana 

su tutto ciò che riguarda la pubblica 
istruzione ili Italia sono degni di nota 
speciale i criteri diversi coi quali ven­
gono assegnati i premi agli scolari delle 
scuole tecniche e classiche. 

Mentre in quelle colla media di otto 
decimi è possibile ottenere un premio 
di primo grado, nei ginnasi e licei 
questo non si acquista che riportando 
dieci decimi nel maggior numera di 
materie ed avendo una media generale 

,di nove.., ciò che à cosa difficilissima 
per non dire impossìbile. Cosi avviene 
che la teglie uguaglia rispetto agli occhi 
del pubblico giovani d'ingegno e col­
tura ben diversa... 

Sono inezie codeste, poiché i « premi » 
sono cose d'altri tempi e rispondono a 
concotti mo"ali ben diversi dai nostri ; 
ma dal momento che la legge intende 
mantenerli ne regoli anche .l'assegna 
ziune ! 

Imposta sol redditi di ricGliezza mobile 
Crediamo utile rammentare che o-

gni possesore di redditi di ricchezza 
mobile è tenuto a fare, entro il cor­
rente mese, la dichiarazione o la ret 
rettificazione de' suoi reddiiì, all'eiTetto 
della determinazione dell'imposta da 
pagarsi nel venturo anno. 

Però riguardo ai possessori di redditi 
commerciali, industriali e professionali 
che non siano tassati in nome delie 
provinole, dei Comuni, degli enti mo 
rati, delle società in accomandita per 
azioni a delle società anonime, la di­
chiarazione 0 rettificazione dei redditi 
servirà alla determinazione dell'impo­
sta per il prossimo biennio 1094-905, 
salva la filcoltà delia rettifica per il 
secondo anno del biennio. 

La legge commina una sopratassa a 
chi non compie questa denuncia. 

CiMadinanxa Haflana. Sta­
mane alte 10, alta presenza dell'asses­
sore Pico, con il giuramento prescrìtta 
dall'art. 10 del Codice Civile: 

" Giuro di oasora fadola al He e di osservare 
lo Statato e lo leggi del Regno „ 
la signora De Stabile Saìimborg fu Giu­
seppe e Venier Emilia, vedova Macale 
lliccardo, .nata a Flnmicello (Austria) 
il 2 gennaio 1859, otteneva la cittadi­
nanza italiana, 

La l e s s e duoli iufoptun? 
d e l l a v e r ò . Il ministro Baccelli ha 
diramato ai prefetti, alle Associazioni 
ed agli Istituti interessati la nuova 
legge sugli infortuni sul lavoro, invi-
tandoii a curarne la maggiore diffu­
sione, e li prega di presentare prima 
del 10 agosto le proposte di riforma 
al regolamento. 

Conooi*SO> — Conservatori delle 
ipoteche, — Essendosi resa vacante 
la conservatorìa delle ìnpoteche di 
Messina, I* classe, se ne dà avviso 
agli interessati, avvertendo che le cau­
zioni da prestarsi per la conservato­
rìa stessa, .nono di lire 8000 noli' in 
teresso dell'erano e di lire 30,000 a 
favore del pubblico. 

li Um e 
Lega fornai. Q'i»stn mattina ha luogo 

l'assemblea generale dei lavoranti fornai. 
Si discuteranno gii oggetti rimandati 

dalla precedente assemblea «d altri 
oggetti d'iiidolu interni). 

Un caso che ha fortemente impres­
sionato gli abitanti fuori porta Graziano 
è successo ièri ; un caso tragico aivóita 
nella rete dal più profondo mistero, . 

lori mattina verso le 10 la contadina 
Anna De Viti si trovava con altre donne 
al lavatoio sito presso l'offioina elet-' 
trica del sig, Arturo Matigoani fuori 
porta Grazzano. . 

Ad un tratto la De Viti s'acóordéf di 
una massa nera fermata da sterpi, e, 
coinunloò la propria scoperta alle com­
pagne. Cominciarono almanaccare cosa 
poteva essere e in breve ^'accorsero 
ch'era una giacca. ' 

Balenò subito in loro l'idea si trat­
tasse di un annegato; osservarono me» 
glio la massa rera e si convinsero ohe 
la loro non era una illusione. Forte­
mente impressionato corsero a oliiamare 
l'operalo Lodalo Paolo che. si Ifbvavja 
in quei paraggi. Dapprima egli non 
volle prestarvi fede, ma sollecitato dalle 
donne prese un randello e si portò sul 
luogo..Giuntovi smosso la glaooa e ap- -' 
parve la testa di un uomo-

Venuto a cognizione della cosà ac­
corse il vico brigadiere Minari con un 
mìlite e ordinò subito l'estrazione dei 
cadavere dall'acqua. . • • " 

Più tardi ai recarono sul luogo il 
Pretore del I . Mand^imouto cav. Fan-
tuzzi assiemo al doti. Oscar Luzzatto. 

Chiamato il medico, non gli restò 
altro compito che constatare la inorte ' 
avvenuta da oltre 24 ore per anne­
gamento. • •' 

Il cadavere, por quante rioeroiia fatte; 
non fu potuto identificare ; ha l'aspetto 
d'un uòmo sui 50 anni, robusto. Ve­
stiva poveramente. 

Ieri sera venne trasportato nella oella 
mortuaria del nostro Cimitero a dispo­
sizione dell'autorità giudiziaria. 

Il fatto, ìngig.intìtu dalia fantasia pn-
polare, prudu.'se profonda! impressiona. 
In città si parlava dì cadaveri rinvenuti 
e tutta la giornata fu un continuo te­
lefonare ai nostri uffici chiedendoci 
particolari, 

•Ut-

La P. S. sta facendo delle attivissime 
indagini per indentiflcare il cadavere. 

Paro trattarsi d'uno sorvegliato spe­
ciale; ma nulla di positivo ano'ora è^ 
stato possibile stabilire 

S o t t o C o m i t a t o pcowinolale 
dei V e t e r a n i 1848-49 . I aioi . 
sono invitati ad intervenire all'as­
semblea generalo che avrà luogo nella 
Casa al n. Zi, Piazza Garibaldi, il 
giorno 19 corr. ore 3 pom. por trattare: 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2 Approvazione del conto 1902. 

P e r l 'eBente definit iwo od 
ai>i<ualamanto de l la oiaaaj» 
' 8 3 é'domani.il turno dei .Comiuni'rii 
Spilimbergo, Castelnuovo, Cl.^uzetlo,-
Forgaria, Medun e Tràvésio. ' '. 

D ò l l ' v i t i m o n u m e r o d é l l « 
R i v i s t a m e n s i l e d e i T . ~ C. I. 
— Di CUI luntdl scorso ci occupain'àio 
—- rileviamo, fra i soci benemeriti, il' 
nostro concittadino • De Puppi co. Gu­
glielmo, il quale, ebbe a meritarsi 3 
medaglie di benemerenza. 

All'egregio amico le nostre congra­
tulazioni. 

XXII c o n v e g n o de l la Sa« 
o i e t è a lp ina fr iu lana . Il pro­
gramma offre scelta gradita e varia.; 
da una facile e breve passeggiata lungo' ' 
le sonanti rive del Fella sino alla sa­
lita dell'eccelso Cogiians, donde il Friuli 
ci si distende intero di salto ai pie. 

La festa annuale della Società Al­
pina friulana che avrà luogo domenica 
à divenuta per molti una cara abitu­
dine; ì «occhi e sono ormai i più, ram­
mentano i fasti passati, ì giovani con­
cretano progetti per l'avvenire e la 
più cordiale allegria regna sovrana. 

Venga dunque questa giornata di 
obblìo delle consuete fatiche, di aria 
vivida e balsamica, di bei sole e bel 
verde. In allo! in alto! 

P e p le i m p r e s e t o n t i n e r i e . 
Il ministero dell'agricoltura ha proro 
gate al 30 novembre 1903 il termine 
entro ii quale le assooiazion; e le im­
prese tontinarie o di ripartizione già 
esistenti ed operanti nei regno, devono 
provvelere all'impiego dei loro fondi a 
norma della legge 34 f,'eubaio 1902 a 
apportare al loro ordinamento i e m o -
diflcazioni necessarie per renderlo con­
forme alia legge stessa.' 

l i t e m p o ha fatto, il pazzo aoch<r 
ieri. 

La pioggia è venuta giù a catinelle 
per delie ore intere, e, oiò uhe è più 
doloroso, nella vicina Moretto si ebbe 
una fortissima grandinati^, 8he danneg­
giò assai i raccolti. 

Né ciò è tutto, che pure a Moretto, 
rovesciatosi, nella fretta di ritornare 
a casa, un carro con sopra alcuni con. 
tadini, una donna ebbe a rimanere l'u­
n ta piuttosto gravemente. 

Oggi, pare, si metta ai bello. 



IL FRIULI 

Pai* m i g i i o c a p e l e c o m u n i -
o a s l o n i f r a U d i n e e T r i e s t e . 
Al l'tccolu di Ti'ieslo, cliu tbbe l'altro 
lori - come noi facemmo — a pubbli­
care la oomUDÌcazione della Società 
veneta riilottente l'attivaaiono del treno 
festivo diretta S, Oiorgio Udine, in soin-
doóia coi diretti TrlesteVenezin via 
CerVIgnano, uggiungoado ohe sare^bbo 
molto opportuno che quei treni pur-
oorrassoro non soltanto alla festa ma 
tutti.'! giorni il tratto S. Oiorgio Udine, 
un'begozianto giustamente scrive: 

«Applaudendo alla vostra proposta, 
teqddnte ad ottenere un serio raigtio-
rameìito aalle comnnioazioni fru Trieste 
« V^ae, il cui sviluppo ootnaisrciale 
ed Industriale si aonentua sempi'e più, 
vorirìtl ohe per raggiungere più faoil-
meliié l'intento dusuloruto, la nostra 
Camera di commercio si accordasse 
ooriquella di Udine, per sollecittti'e in-
sieóìs la Sociiitii Veneta ad attutire gior 
nalinentff il treno accelerato S. Oiorglù-
Udlne. 

É.poiché sono in argomento^ voglio 
rilejràre nn altro grave incouvooiente 
nella linea Trieste Udine della Meri-
diallale. Il treno che parte da Udine 
allo ore' S ani, e che arriva qui alle 
11 S% se venisse alqniinto accelerato 
nel percorso Udino Monfalcone, potrebbe 
giungere in questa ultima 3laz<ane in 
ooinaidsDza od celerò che arriva alle 
10 circa a Monfalcono da Venezin, via 
Cervigoano, 'ed I passeggierl da- Udino 
potrebbero proseguire con questo treno 
per gtWAgAre a Trieste alle 10 40, 
ant., quindi con quasi un'ora di van­
taggio. 

E' una modìScazIone questa impor­
tante e di facile attuazione >. 

U n d ì a i e p t o r e f r i u l a n o . Ieri a 
Gradisca si è presentato al locale Ca­
pitanato distrettuale tale Paolo R'ccio 
da Ikrois (Udine), che il 9 oorr di­
sertò dal reggifflcnto di fanteria di 
presidio e Vcneziu, 

G i o v a n e pn^atioa dislmpegne-
rebbe presso ditta oommercialc, o a-
genzia privata, mai,e oni corrispondenza 
amministrazióne. Scrivere: Amministra­
zione G'or-.ale II Friuli 

L ' A n l i n e w p o t l o o D e G i à . 
v a n n i è un rimedio del senatore 
prof Achille De Giovanni di Padova 
contro la neurastenia; Visleria, Vipo-
coniiria cha dislnteressalamsnle ha 
concesso al Chimico preparatore dott. 
F. Zanardl, Via Gombiuti 7, Bologna. 

L'Antinevrolico De Giovanni è il 
migliore tonico rieostituentte regolatore 
di tutto il sistema nervoso. 

Si vende a lire 3 50 la bottiglia, por 
posta cent 90 In più Opuscoletlo islru 
zione gratis.. 

In Udine presso le farmacie ' 6ia 
ootno Comessatti, Angelo Fabris, L. V. 
Beltrame piazza Vittorio Emanuele. 

Calaidoscopio 
L'anomafltloo. — Domani, 16, 8. Maria. 

X 
Blltatrlét iltrloa. — IS ìagì/o 1849. 

• A Venezia riàrde la officina delle 
polveri nell'lsolotltt dolio Grazio. Per 
dottero.'Ia vita in conseguenza di c o ; 

a) Il teàento Fdbbro Giiicomo di S 
Daniele. Ciò risulta e dalla memoria 
del oomm. Pantani « 1 martiri » p. 153, 
e dall'elenco del Municipio di Venezia 
11 prof. Comenoini informa che il Fabbro 
era di Flaibano, lo dice milite e lo fa 
morto il 27 maggio IS'IO per ferite di 
mitraglia Noia però che il suo nome 
figura sulla lapide del Municipio di 
Vuneziai II D'Agostini (Ricordi mili­
tari VÓI. I! p. 542) lo fa ferita 'a Mal 
ghera il 2S maggio ed in quel giorno 
morto. 

bj II Mnzzolini Pietra di Magnano in 
Kiviera, milite della Legione friulana, 
ferità in detto giorno e snccessivàmonte 
mor.to in patria dopo lunghe solTorenze 
io causa delle ferite riportate (Comen-
cini « Elenco dèi friulani morti per 
la Patria » p. 44-45), Anche il Muzzolini 
è elencato dal Fantoiii, -

o / Zaghi.i Valentino di Aziano X mi­
lite in artiglieria idi mnriua (Fantoni 
« / martiri » p. 152). Il Comenoini lo 
indica morto nel 1848 e dice: <ill Co 
mune lo dichiara morto in seguito allo 
scoppio di una polveriera (testuale) ». 
Infatti risulterebbe morto per lo scop­
pio di polvere avvenuto il 15 luglio 1849 
aeir isolstta delle (rrazie. 

Cronaca piucfixìafta. 
PROCESSO 

ti 

i II 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teouion 
l i - 7 . 1903 or" 9 oro 16 ore iì 15 7 

ora 7 
Bar. rid. a 0 ———., 
alto m. 116.10 
livello dal mare .7.i9,B 750.5 762.3 753.1 
Umilio relativo 71 Sì 00 — 
Stato do] oìdio coperto coperto coperto sereno 
Acqna oad. mm. 
VcfooitÀ 0 dìra- — 40.5 40 —. Acqna oad. mm. 
VcfooitÀ 0 dìra-
EÌone del yónto calma calma ealma O.NE 
Term. centlgr. il.4 19.5 16.3 19.0 

( ^ m^psìuift 22.0 . 
Uj Temperatura 'mìnima 17.4 

' ' minima all'aperte 16.1 

IsiTemporatora S S i i r ^ i r l . ; Z 
Tampa probubih 
Venti dettoli o moderati lettontrlonalt all'e-

Rtremo nord tra sud e ponaote altro&e, eiolo vario 
Iti sud e Sioilia, nuvoloso altrove eoa qnatcho 
loggia temporali In vat padana. 

Udienza ani del IB luglio 
li Tnbunaio entra alle 10 10, 
L'aulii è alTjllalÌ98>nis. 
Il Presidente chiede per ciascun 

membro del Tribunale una copia del 
Qiornale di Udine dei 2 ottobre ; rac­
comanda poi che mentre un aratore 
parla nessuno si permetta di interrom­
pere, 

Pagani Cesa presenta un attestato 
del Sindaco di Udine speaiOcanto lo 
date, dell'avvisa di oonoorso dal 1863 
al 1883. 

Comunloa poi il Giornale di Udine 
del 3 ottobre 1803 rII'srentosi alla 
querela Franoeschini don ComollL, 

L'arringa Bertaciiili ' 
Prima di scenderò all'esame daitii 

gliato daìrarticolo formante il capo 
d'imputazione, crede opportune alcune 
considerazicnj. 

Qual'ò il fulcro della contestazione ? 
Cluuisiasi l'apprezzamento sul criterio 

dell'otti, dai meriti e dalla convenienza 
del concorso P>gnat, resta indiscusso 
che nell'operato di tutti non vi fu di 
sonesta. 

B nell'articolo dal Qiornale di Udine 
si osserva appunto li contrario 

Ricorda la « massima » della Piccola 
«la trippa è una grande istituzione». 

Riconosca che si possa attaccare Pico, 
Pignat, Franceschinis. 

Ma qui lo si fa sempre insinuando la 
disonesta, nota dominante in tutti gli at­
tacchi. 

Ai fatti si da la nota classica che 
po!<sano dipendere da inganno, da dolo. 

La piattaforma, la colonna vertebrale 
dell'art 2 ottobre è la mislificazia-ne. 

Orbene: lasciamo la designazione 
della persona e'vetiiamo ai fatto: o'6 
stata mistificazione ohe trasse in in­
ganno la Commissaria? 

Lasciamo II il Franceschinis ed il 
Ballini, e guardiamo il Gantarutti od 
il lìraida, gentiluomini a galantuomini, 
umanazione della passata amministra­
zione. 

Che affermano? Che il documento 
o'era, che di esso fu parlata, che servi 
di raffronto con 1 documenti della Pet-
toello. 

La basa di fatto dell'articolo è quindi 
una menzogna, una bugia. 

E quando un articolo viene querelato 
per diffamazione e il fatto in genere si 
dimostra ossero una menzogna, è fatto 
un passo sulla via della diffamazione e 
voi vi schermita allora con la supposta 
« diffamazione impersonale » 

Notiamola questa caratteristica di 
tutti ì diffamatori. 

Chi legga l'articolo diifamatorio dico: 
se ci fu mistificazione ci deve essera 
stato nn m'Stifìcatore, se ci fu inganno 
co ne deve essere l'artefice, 

Voi dite che non fu Pignat, 
E chi sarebbe adunque? Fu detto : è 

Franceschinis che fece vedero alla 
Commissione lucciole per lanterne. 

Ma il Tenca, non avendo lo audacie 
dal suo collega imputato, mai ardi ac 
cannare al Franceschinis. 

Anz', esso Tenca, pressato dallo no­
stre domande, rispose : « Io- non posso 
saper a chi la parola mistificnziona si 
riferiva; potsvano anche aver portato 
via il documento» 

• « -

Quando il di dopo la pnbbiicasioue 
del famoso articolo — 3 ottobre — 
ilJFurtani è iuì che assuma la difesa 
del Giornale, ecco la solidurieiii morale 
e il li'urluni che insorga a prosenta la 
difesa, con la sua marca di fabbrica. 

Egli dice: Ma chi ha parlato di Pignal? 
E aggiunse: Ma perchè ci vuol que­

relare? noi non abbiamo detto altro 
cho il documento non fu ben esaminato; 
falsando cosi l'aifarmazione dal di avanti. 

Questo Vescamotage. 
Queste le impressioni sintetiohe che 

la causa presenta. 
• * -

Ed eccoci all'esame dell'articolo. 
Rileva, il brillanta oratore, i cin 

quo titoli dell'articolo o si chiede: 
Quale è la base di fatto di questo 

articolo? Due irragolaritii: la inos­
servanza dall'atto di nascita a delle 
disposizioni circa retit e la scelta in 
base ad un documento vecchio. 

E di ohi la colpa? poichò conviene 
bone che qualcuna l'abbia: la Comms 
sioDO è colpevole di trascuranza, ne­
gligenza, ma non deve mettersi in dub­
bio la sua buona fede: fu solo ingan­
nata, 

E' questa la premessa ohe regge tutto 
l'articolo e che si estondo a tutti i mem­
bri dalla Commissione. 

Chi è la persona che leggendo l'ar­
ticolo opini esoluso dalla « buona fede » 
il Presidente della Commissione? 

Ma c'è un cenno che voglia far in-
travvadore un' eccezione. 

No : assolutamente no. 
L'accusa di trascuranza, ma in buona 

fede, a tutti si estende. 
Ma oltre la trascuranza c'è il dolo, 

il oui artefice è fuori della Oommis 
sìone, ohe non ne fu oha la vittima. 

E coma fu mistificata? 

Col r.on avere dmanr.' che un atte 
ilato che non era l'ultimo, l'altro man­
cando. 

Un pnraliollismo corro fr.i la quo-
.stione dell'età o quella sul regolamento 
vecch'o: qualcuno (della Commissione) 
doveva guardare al certificato di na­
scita 0 non si agginngo che doveva ve 
doni frale carte cercarvi il documento 
doli'iiiottitudine della coocorrenie; ma 
si dico netto che non c'era ohe il 
vecchio a ohe la Commissione fu mi-
stitlcata. 

Danquo la Commissione è accusata 
di trascuranza o no terzo è accusato 
espllcitamanto di dolo. 

E parohè, si chiede l'artioolo, il do­
cumento mancava? 

Certo che non mancava per errore, 
poiché non ci sarebbe stata mistifica 
z'ona, ma o perchè non tu presentata 
0 perchè dopo presentato fu trafugato. 

F/ l'articolista lo dice senza lasciar 
rlubh 0 nell'interpretazione: non fu pre­
sentato 

l'urlani comprese ohe il nerbo della 
questione stava nelle parole « non a-
vendo dinanzi che « scritte dal Qior­
nale di Udine, mentre l'altro docu 
mento c'ora. 

Ed è naturalo ohe per ammettarn le 
mistificazione quel certificato non do 
veva essere .stato presentato mai alla 
Commissiono. 

Si cerca ora di cambiar le carta in 
tavola. 

Ma duta questa accusa specifica ad 
opera di ohi è venuta la nistificazinne! 
Ad opera di chi non presentò quel do­
cumento; ad opera del Pignat, 

Ma, si dice, nell'art è scritto che 
non si è presentato l'ultimo cerlifi 
cato, e si dava intendere che questo 
c'ora e fa il Franceschinis ohe non lo 
presentò alia Commissione. 

Cavillo che non regge, poiché è net 
tamonte detto cho fra i documenti al­
legati ce n'era uno e non c'era l'altro 
e ciò sin dal giorno in cui i documontl 
orano stati allegati. 

Si aggiunge « la forma è imperso­
nale » perchè un dubbio del Tenoa 
fece alla spccfloazione Pignut fece so 
titnire un verbo neutro : « si è pre­
sentata ». 

Ma la forma impersonala non o.^clnde 
il concetto che l'autore della mistifica­
zione è il Pignat a cui deve risalire la 
presentazione. 

DI più dopo quel.verso impersonale, 
dopo aver esclusa ogni co'pa alla Com­
missione, si aggiunge quanta è più oha 
sufficiente a precisar la designazione 
Pignat. • •' 

Sforzi di ermeneutica non possono 
distruggerò questa realtà: che la Coin 
missione non ebbe mai avanti qual do-
cumsnto per colpa di chi ne aveva l'in­
teresse, par colpa cioè del Pignat, l'in-
taressato. 

Questo in quanto alla parta mata-
rialn, gramaticale. 

Ma ci sono poi gli argomenti mo­
rali: la esegesi, l'interpretazione che 
all'articolo ha dato lo stesso estansoro: 
E' da e ó indiscntibila emana la bugia, 
la diffamazione dell'articolista. 
• A questo punto leggo l'ultima parte 
dell'articolo in cui si accenna al ves­
sillo morale con cui i popolari scala­
rono il p toi'o, iniziando la scomparsa 
dai documenti. 

(Ore 11.30 — l'arringa continua) 

NOtrOÓTIZIÉ 
NEL MINISTERO 

Quattro posti vacanti — Ma Zanardelli 
non ha frotta — Bettolo non torna 

più — A settembre.. 
L'ofSciosa Agentia italiana comunica: 
« Cosi (con la dimissione di De 

Nobili dal sotto portafoglio del 
Tesoro) nel Gjbinotto, ci sono due 
portafogli e tra sottosegretariati va­
canti. 

« Se da prima si pensò che, forse, 
avrebbe tra poco potuto tornare l'on. 
Bottolo alla marina dopo la discussione 
della quercia da lui data, discussone 
che si credeva imminente essendo stata 
chiesta la citazione dirottissima, ora 
non si può credere cosi perchè la que­
rela si svolgerà col rito formala, cioè 
colla istruttoria scritta e della sen 
tanza si discorrerà fra un anno o due. 

«Quindi la necessita di provvedere 
alla vacanza. Ma l'on Z»nai'd"lli non 
ha nessuna fretta 

«Egli può dira che, da quando ha 
Vinterim dell'interno, si sono ben tra­
vata coudizioni gravissima: gli scioperi 
di Bari, di Genova, di Portomaggiore, 
l'agitazione oroscento nel Leccosa. —• 
Tuttavia di scioperi e dell'agitazione si 
ha avuto sollacitamante, pacificamente, 
ordinatamente la fine. La (orza della 
politiC'ì interna è nella bontà del me­
todo: nel tenersi l'intani, cioè, dal par­
teggiare per una classa o per l'altra, 
per questo o per.quell' interessa, a non 
considorare gli scioperanti come rivoltosi. 

« Quindi, anche coi più intimi, il pre-
sideiita dal Consiglio non rivela alcuna 
preoccupazione di completare presta il 
Gabinetto. 

< Probabilmente ha già il suo plano 
fatto e lo prosegua con tenacia, ma con 
calma k settembre, forse, se ne saprà 

I qualche cosa». 

IL RITORNO IN PATRIA 
di un mutilato di Abba Garima 
Sabato aoorso si presentava a Ktr-

dallo (Varese) e preci-iamento nulla casa 
segnata col n. 0, un giovinotto che por 
tava sul petto nn'aiaioalla culla scritta ; 
«Fate la canta ad un sordo-muto of­
feso nel 1800 ». 

Certa Barassi G useppina, ohe abita 
in quella oasa, gli diede un soldo; e 
poi, vedendo la scritta, e ricordando 
di un suo fratello cho non era più tor 
nato dalla battaglia di Adua del 1° 
marzo 1890, con gesti cercò di sapere 
se fossa stato lui pure offesa in quella 
battsglia. L'altro face canni affermativi, 
a su un quaderno scrisse di essere stato 
compagno d'armi del barsagliere Ba­
rassi Giuseppa, il fratello della G usep­
pina, morto al suo fiahoo ad Adua e 
che aveva avuto l'incarico di recare 
l'ostremo suo saluto alla madre. 

Questo il suo primo racconto. In se­
guito però si potè accertare che l'in-
fulica era il Barassi stasso In persona. 

Il giovane fece pura sapere di es­
sersi smarrito nelle t'oraste, dove errò 
per b>n tra anni Cibandosi di fratti 
tropicali e di erbe e coma colà si am­
malasse gravemente-e perdesse la fa­
vella a l'udito. 

Fu una donna indigena cho lo oon-
dusso in un villaggio, e di là al mure, 
ove fu raccolto dall'equipaggio di una 
piccola nave mercantile dirotta in Ita­
lia, a che toccò infatti Gaeta, ove lo 
lasciò. 

Da Gaeta il povero Barassi si di­
resse, a piedi, chiedendo l'elemosina, 
verso l'Alta Italia I 

E di ciò il Gorerno regio può an­
dare orgoglioso. 

ULTINIA ORA 
L'agonia continua 

Rama IB| ore I I .80. 
Le notizie dal mattino sullo condi­

zioni del Papa — pubb'ioate dai gior­
nali del Vaticano — si riassumono cosi: 
stato Invariato. 

La penoiia agonia continua, mercè la 
forte fibra, o mercè 1 sacchi d'ossigano. 

w fllfiSTl mici 

Camera di Commercio. 
Corto mediti dei valori pubblici 6 dei cambi 

del giorno i3 luglio i90S 

RENDITA, li '/, . 10% 14 
„ < '.', »/. . 101 81 
, s V '. . . . 100 46 
„ s ' ' / . • . • lì 75 

Azioni. 
Banoa d* Italia lUIB SS 
Ferrovie Meridionali 093 — 

» Mediterranee . na 76 
Obbligazioni 

B'errov. Udine-Footebba BOI 
„ MerìdioDalt 364 76 
„ Mediterranee 4 °/, . 607 37 
„ Italiane 3 i , 364 62 

Città di Roma (4 "'. oro) 514 — 
Garielie. 

Fondiaria Banca Italia i '1, , 607 _ 
n , n * ' ' . "/. 617 — 
jf Gatsa E., tdilano 4 o/o 612 25 
n M 11 » 5 /o BIS 60 
, I>t. lu i , Roma i'I' 807 60 
„ Idem 4' / , • / . 621 60 

Cambi (ohaques - a vista) 
Pranoia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . . . 

100 — Pranoia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . . . 26 Il 
Germania (marchi). 123 12 
Aostria (corono) . 104 83 
Piotrobargo (rubli), 265 46 
Itumsuia ( l a i ) . . . . 08 67 
Nnova York (duU'irl) . , 5' 14 
Turchia (lini turche) «1 63 

E MERCJ^TALI direttori. proprietario 
Rasa Pietro geri'.nte ri spims •bile. 

M a l a t t i e deg l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
OonBultazìonì tutti ì giorni dalla 3 bile 5 eocot* 
tuEtti Tultimo Sabato e aegtiente Domenica di 
ogni oieBo. 

V i a P o A o o l t e y M. SO 

VESBTE G R A T U I T E Al POVERI 
Lnuedì, Venerdì, ore II. 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

Presso il Negozio bloiolotto p mac­
china da cucirà di T e o d a r o D a 
LuoM| in Via Daniela Manin, trovanai 
in vendita i seguenti oartelli in lamiera 
smallata a fuoco por DIVIETI 

Vietata l'affissione 
art. 445 C. P. 

È Vietata la oaoaia 
art. 712 C. C. 

Oivielo ili Cacoia Pesoa e di Passaggio' 
art. 712 C. C. e 427 488 C. P. . 

Fondo chiuso - Oivlelo t!l Passaggio 
art. 712 0. C 

a prezzi oonvenientlssimi. 

LOTTERIA PBOVINCIALB 
.\ FAVORB DBLLA 

Esposizione Regionale 
di Agrioeitura — Industria — Arte 

• C T I D I S Ì T E : 1 . 3 0 3 
LoUerìft atttorììKUiU con dasroto 21 fabbraio 1903 

dal R. Pref«tto di Udino 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
• PJEtElM:! 

N. 1 da L 20.000 L 20 000 
» 1 » » i.ogp « 1.000 
» 2 » » .500 » 1.000 
» 6 » » 100 » 600 
» 10 > » 50 » 500 
> 210 » » 20 » 4 200 
» 1270 > » 10 » 12.700 

N. 1500 premi dol coupleiilvo valoit il I,. 40.000 
P r i m o E>z-emto 

L. 20.000 in contanti oppure Una 
colonia agrioola o cioè : 
a) Casa coiouìca eoa «talla relativa 
b) Terreni satierdoie cenauaria pertiche 223.85 

pari a 63'/4 campi friilani di oai trovai!i 
a prato olrca campi 23 
ad sralorio , 36 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emessa direttamente 

dal Comitato dall'Esposizione 

IL.' Els tx-azlor i ie de! premi avrà luogo 
irrevocabilmeute e n t r o 1 1 9 1 S e C t e m -
' b r e 1 0 0 3 , giorno itabdlto d'aecordo fra il 
Comitato eioeuilvo dell' iBlapoalalone ed il Pre­
fetto di Udine. 

Acioiataodo u n b l s U e t t o ai ha diritto 
dì avere l'importo io cootaotì od ia oggetti 'i! 
valoro oommeroìale suporiore al pre .-Io toocafo. 

Mi Ilei Cgiiììiato iiitierìB;?laPMorii, N. il 

ASMA ed AFFANNO 
broRcliiaie-nervosa-oardliaoo. 

Asmatici, e voi coll'Affanno, Tossa, 
Catarro, SoiTocazioni, Disturbo ai Bronchi 
0 al Cuora, volete calmare all ' istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volata proprio 
guarire radicalmanta a presto % Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a p i n a o i a C o i n m b a i in 
Rapallo Ligure, cha gratis spedisca la 
istruzione por - la guar.giono. Gratis 
puro mandasi dietro ricliiasta l ' istru-
ziono contro il D i a b e t e . 

Prof. E. CHIARUTTINI 
r le aielattiiì iiitiìriiii' e lemse 

oonou lSas i i c tn ì • 
ogni giorno dalla ore 1 ) ' / , nUa 12 ' / , 

P fi-jz>\ Mnrcati-inii'ivn f̂  0 acomoì n 4. 

Ut 
la S i f i l i d e a la M a l a f l i e 
V e t i e i > e e senza conseguenze, 
chiedete istruzioni ppr la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott. 
TENCA, specialista, Vicolo San, 
Zeno, 6, p, I. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

, Visite, consultazioni dalle ore 
10 alla 11 e dalle Ù ' a l l e 16. 

Unire un francobollo per la 
risposta. , , 

(Segretezza) 

Premiato Laboratorio Metalli 

.1161 lìM ffi imi i 
U D I N E 

"^7'ia E'refettva.ra, 2-Ss 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria par - acqua, a pressione e 

nichelata per toilatles — Water Closets porcel­

lana bianchi a docorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provauien/.a 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua a di gas — Apparecchi por birra 

ed accessori. 



IL F R I U L I 
IIIIIJMUIIIIIBUP 

l e inserzioni per il "frinii , , si rifiBvoao esBÌnsivamente presso l'Àffiffitnistfazions dei Siopnaìe in Udine, Via PrefeUnra N, 

AMARO BAREGGi 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una ììUona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo ForrooChìnaii 

USOl Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno l'invigorisco ed eccita l'appetito. 
Vendosi in tutte la Fartnacie, Drogheria o Liquoristi. 

Il Chimico iarmacìsta G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato PtUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estirpatore di Calli e delle: 
i^illoie Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PEU UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI ™ - _ , , 1 1 . «^ . • • » « « / • « n A V ^ A V V i 

Dirigere le demande alla Ha: £. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

P R E Z Z I P i WiASSilWA CONVEE^IENZA 

- FreiBiata Fatiiirìoa Bicìcielte - Officìoa MeccaDica 

Tiiiiii i l mm 
mn - M. Gmmm, Viale TeoliaiJo CÌMI, 12 - «DINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE . Via Daniele Manin, . IO • UDIME 

Grande pj^òsito BICICLETTE 
= a G R O S S I S T A a=—-

in Macchine da cucire e ricamo 
doli» Fabbriche Estepe piA aooreditate 

(Whelier e Wilson • DUrkopp - GriUner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
Moller - Humber - Adler - Steyr - Opel eco. eco.) 

fiìcìcletteDeLscaia.iire 250 a: 330 -.BìciclettaiaccsiDaiitt lire 175 
Si acoardana pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di aoeassori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

m 
li 

Ciiiedere Cataloghi: Macelline da cucire, Biciclette e Casse forti. ^ 

PiROlVATE IL 

R. Farmacia Zaripi - Bologna 
ENRICO VIGNQI.I, Sucoessere 

Specialità della Ditte 4 

6RAÌ IULARE VICHY 
per proparoro l'acqua artiflcials rlvaioggiauto con la 
Duturale. Una leatola per a o litri lira 1 , 

X»ei- posta Z^lz-o 1.3S 

50 fogli e 50 buste 
Cent. 50 Cent. 

Spealalllà delie Cartolerie 

UDINE 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercia. 
Vorao caitDliQa-vaglia di Lire 3 la Ditta A . E l a n a 

IVXllaaOs spedisce 3 pozzi grandi franco in tutta Italia. 

All'Ufficio Annun­
zi dei Frullisi vende: 

BtienloUnualìre 
1.50 e 2.50 alla bot-
'iglìa. 

. i cqua d^uro a 
lire 2 50 alia botti­
glia. 
t equa Corona 

a lire --i alla botti­
glia. 

.1 (!qua (li {9;clso-
niinoaliru l.SOuUa 
bottiglia. 

Acqua Celes te 
I f f lcnnn a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e aiuerf-
«uno a lire 4 al 
pezzo. 
'R'ord t r ipe cen­

tesimi 50 al pacco. 
r tudcantz ic A. 

S..ous<>^a a lire 3 
alla bottiglia. 

XTIDX2>T:EI 

Carioierie IIARDiiSCO 
Mercatoveoctilo — Cavour, 34 

. 0 1 
GRANDE D E P O S I T O CARTE 

fine ed ordinarie, a macchina od a mano 
da .scriverò, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso 

Oggeiti di oancelleria e di disegno. 
PJREIZZI DI Il<ABBfUOA 

WjL per M 

Lavori tipografici e pubbìicazicni d'ogni genere 
econoRiiche a di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pabblicho e privato, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

Sex-vIzlo aooux*ato. 

8 0 

# 0 0 0 0 0 0 0 0 9DOOO^Ì»®4iOOOOOOOOOO» 
ORASIIO FERROVIARIO 

Ptìrten» Arrivi Parisnxa ^ 
>A asuoi k THMBBU 9JL TSHSIÌA A u s m 
0. .1.40 8.B7 D. KAh 7.4. 
A. I.W i«.07 0. G.IO lO.O-, 
D. 11.2B 14.10 •.1. 10.46 16.26 
». 13.80 18.00 j). 14.10 17. 
M. 17.30 «2.89 0 . 18.37 2 3 . ! 6 
D. 1tlS.ìi 23.0IS M. S.1.36 4.40 

u usim k roimuBA 9IA r0hTa.,8A A uitwa 
0. 817 . 9.10 0. 4.60 7.38 
D. ?.Be 8.65 D. 8.83 11.06 
0. 10.35 13.30 0. U.38 17.00 
D. 17.10 IS.IO 0. 10.66 10.40 
0. J7.3S iO.ii D, iE..ir9 fO.OB 

SA fiASAHilA A POftToflft. 
A.. ' D.S6 10.06 ' 
». 14.31 16.10. 
9. >a.87 toso 

•AjPOKToa». A OASAKai 
0. 8.21 O.OS 
o; 13,10 13.66 
9. «0.11 20.60 

ODIMI S.OlORaionNIXIA 
M. '7.24.D. 3.13 10.46 
M. 14.31 M.14.16 18.30 
M. 17.66 D.18.67 21.36 

TSHUIA 8.€llOKaiO ODIKK 
D. 7.— U . 9.06 9.63 
M.10.20 M.14.60 16.S0 
D. 18.26 M.20.30 21.10 

>A OASAllBA L 8»I.UIB. >A gPDIJlU. 
; 0. 9.16 10.— 0. Ì.1E 8.63 

M. 14.86 16.26 M. 13.16 14.— 
! 0. 18.40 18.26 0. 17.30 18.10 

0. 6.S0 
D. S.— 
SS IB.-IJ 
0 !-,5S 

ì>A f!tìtt'.e 

M. 0 — 
W 'iO.lS 
U. lìAO 
a. 10.06 
M. %;.2i 

A n o n » 
8.4S 

10.40 
l'P.iB 
••• se-

» A 
A. 8.23 
M, 9. 
0 . 16.35 
D. 17.30 

A rami 
7.33 

11.10. 
If.KF-
JO.-

rawx H. Euoxaio Tanuni 
U . 7.24 0 . 8.12 10.40. 
M.13.10 0.14.16 19.45 
M.17.Be D. 18.67 22.16 

TKIWITH 6. filosaio inilHI 
D. 0.20 M. 9.6 9,63 
M, 12.80 M.14.50 16.05 
D. 17.80 M.20.30 21.2!' 

1 ^niDALV 1 ftA OITIKAt'S 
6.31 ' M. 6.6* 
s'j no V. ici.&j 

M. Ì2.S6 
M. n . iS 
M. S!2.— 

?-.H*StO Dl!ÌLI,A TSAM7U A VUO. 
4rrt«< B Parttftgt 

ia.07 
ia.87 
»:.S(' 

i ! , l t 
1,'I.OS 
17.« 
22.28 

t'tivi-jtltt 

» . A, 8. T. 

-•.— H.20 
iì.tii 11.40 
14.60 I6.1!i 
8,— 18.86 

<l. «ANIWt, 

9.40 
IS.— 
i(i.36 
19.4' 

>ilfl. 

i 11, 
13.1 

! 18: 

4^-tri 

»AM13IÌ.X H. 1. 

11,10 
.66 
10 

8.32 
12.26 
16.10 lE.sr 
19.26 

La Stagione - "La Saison,, 
Il Figurino dei bambini 

LA STAGIONE « LA BAISON sono amligdue 
oguali per formato, per carta, per ti testo e gli 
aDDeaei. La Grande tdiiione ha in piò ̂  flga-
riui color" j all'acquerello. 

In nn anno LA STAGIONE e LA SAJSON. 
avendo eguali i prezal'd'abbonamiinto,iUCalOfift> 
24' i\umerì (dae al rnoxe), 2000 inoiafoni, 36 fi-
Ruriui colorati, 2 Panorama ft colori, 12 appen­
dici con 20O modelli da tagliare • 400 diiegni 
por lavori femminili. 

Preisi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trlm. 

Piccola edixione L. 8.— 4.60 2 £ 0 
Orando * * 6.— 9,*. 6;...:. 
. IL FIGURINO D£I BAMBINI è la pnbblioa-

zioho più economica e praticamente più utile per 
lê  famiglie, e sì occupa eaóluBlvamentA del ve-
Btìario dei bambini, del quale d&, ogni meie, in 
12 i>agine, nna settantina di spleoaide illustra-
xioni e disegni por taglio e confeziono dei ino-
dalli Q figunni tracciati nella Tavola aattessaj ì& 
modo da esaere facilmento tagliati con eoonomta 
di apesa e dì tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
e unito II grillo M focolare^ eupplemento ape-
oialo, in 4 pagine, poi fanoinlii, dedicato a svaghi, 
a gluociii, a sorprese, ecc., offireudo cosi alle madri 
il modo pi& facile per iatraire e otfoupare p ì ^ 
fievolmente ì loro figli. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per iiii amu) L. 4 — S'emnm £. gJiO, 

Per associarsi dirigersi «ll'Uftoio Perìodici-
Hoepli Milano, o presso l'Ajamlniatraiione del 
noiitro giornale. 

Numeri di faggio gratis a oAtunjue II chieda, 

Signore ! 
I vostri ricci non si aoioglioranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Ri68iolìna 

innuparabite 

dei capelli 
preparata dai 

F. Riz7.ì-Firenz8 

Par adortra alloga 
oontinua riohieaUv 
avuta da ogni parte f 
per la piccola hot- ^ 
tiglia dolla tanto 
i-ÌDomata f H o o l o l i n a » vocne ora posto 
in ccmmeroio il piccolo flacon (ture in «legante 
astutioio, con annoaso il relatÌTO arrìooiaton 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

0 ^ 1 botti(;lia è in oldganto auataooìo con an-
uoBBi duo arricoiatori apocialì ed istruzione rela­
tiva: trovasi vendibile in Udine preago l'Àmmi-
aiatrazione del Friuli a X J . Q . K O e l . & O . 

TQED-THIPE 
ÌQfallibile distruttore dei t o p i , s i ox*o l» 
t a l p e . — Raocomanduei porehè non 
pericoloso per gli animali domestici come 
la paHta badose ed altri preparati. Ven­
desi a cent. S O al pacco presso l'Am-
minta trazione del nostro giornate. 

.della C O R O N A 
l 'otenle rt«itoratore 

dei oapslU e della barba 

Questa nuova preparit^lone della premiata 
proinmerìa Antonio Lougega, non essendo nna 
dell* solide timore, possiede tutte le Acolt i di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro prini-
tivo 0 naturale colore. 

Essa è la fiù rapida tinfura pngreiaiva ohe 
si cbnoaea," poìohò unxa maeehiaro affatto la 
palle a la biancheria, in pochissimi giorni fa 
ottonerò a> capolii ed alla birba nu o i n l a ^ o 
3 .n«ro par/ idi . La più proferibile alle altre 
pordiè composta di sosiaoie vegetali, e perchè 
la ^iùj,'qcou9;^ieai uon...cnBtaQdo noltanta>Qh*' 

•Un-dui^-la botìi^Jia. 
Tiovasi' ttaaìbile ixikio l'tnfléip Annuwi do' 

gioriiale « Friuli, Udine,'Vii'Pfofeilnrii'N'; s-

ÉiÉ 


